
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SECONDA SEZIONE CIVILE 

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 

 

MARIO BERTUZZI - Presidente - 

SANZIONI 

AMMINISTRATIVE 

PATRIZIA PAPA - Consigliere - 

CHIARA BESSO MARCHEIS - Consigliere - 
Ud. 04/07/2024 – CC 

STEFANO OLIVA - Consigliere Rel. - R.G.N. 3690/2021 

CRISTINA AMATO  - Consigliere - 
 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

sul ricorso 3690-2021 proposto da: 

GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, in persona 

del legale rappresentante pro tempore, domiciliato in ROMA, VIA 

DEI PORTOGHESI n. 12, presso l’AVVOCATURA GENERALE DELLO 

STATO, che lo rappresenta e difende 

- ricorrente - 

contro 

COMUNE DI PARMA, in persona del sindaco pro tempore, 

elettivamente domiciliato in ROMA, VIA PAOLO EMILIO n. 71, nello 

studio dell’avv. SIMONA MARCHETTI, che lo rappresenta e difende 

- controricorrente - 
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avverso la sentenza n. 575/2020 del TRIBUNALE di PARMA, 

depositata il 24/06/2020; 

udita la relazione della causa svolta in camera di consiglio dal 

Consigliere Oliva 

FATTI DI CAUSA 

Con ricorso tempestivamente depositato il Comune di Parma 

proponeva opposizione avverso l’ordinanza-ingiunzione 

n.382/2015, con la quale gli era stata contestata la violazione degli 

artt. 162 e 19 del D. Lgs. n. 196 del 2003, ed irrogata la sanzione 

di € 4.000, per aver pubblicato sul suo sito internet istituzionale la 

determina dirigenziale del 9.2.2012, contenente dati personali dei 

candidati relativi alle ragioni della loro mancata ammissione ad una 

procedura concorsuale. 

Con sentenza n. 1651/2017 il Tribunale di Parma accoglieva 

l’opposizione. 

La decisione veniva cassata dalla Corte di Cassazione con 

sentenza n. 21148/2019, con rinvio al medesimo ufficio giudiziario, 

in differente composizione. 

Con la sentenza impugnata, n. 575/2020, il Tribunale 

accoglieva l’opposizione. 

Propone ricorso per la cassazione di tale pronuncia il Garante 

per la Protezione dei Dati Personali, affidandosi a due motivi. 

Resiste con controricorso il Comune di Parma. 

In prossimità dell’adunanza camerale la parte ricorrente ha 

depositato memoria. 

RAGIONI DELLA DECISIONE 

Con il primo motivo, la parte ricorrente lamenta la violazione o 

falsa applicazione degli artt. 35 del D. Lgs. n. 165 del 2001, 19 del 

D. Lgs. n. 193 del 2006, 22 e 24 della legge n. 241 del 1990, 13 

del D.P.R. n. 184 del 2006, anche in relazione ai principi affermati 

dall’art. 8 della Convenzione E.D.U. e dalla Direttiva del Parlamento 

Europeo del Consiglio n. 95/46, dell’art. 5 del Regolamento del 
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Parlamento Europeo n. 679 del 2016, in riferimento all’art. 360, 

primo comma, n. 3, c.p.c., perché il Tribunale avrebbe 

erroneamente accolto l’opposizione sul presupposto della 

necessaria pubblicità da attribuire alle procedure di selezione 

previste per il reclutamento del personale della P.A., ritenendo 

detto principio estensibile anche alla fase preselettiva, attinente la 

valutazione dei titoli richiesti per la partecipazione al concorso, 

senza tuttavia considerare che, nel bilanciamento degli opposti 

interessi alla pubblicità della procedura, ed alla riservatezza dei dati 

personali dei partecipanti, deve escludersi la sussistenza di un 

diritto di accesso indiscriminato ai dati contenenti informazioni 

psico-attitudinali dei candidati. 

La censura è fondata. 

In relazione alle procedure di reclutamento del personale della 

P.A. vengono effettivamente in rilievo due opposti interessi: da un 

lato, quello alla pubblicità della procedura e di tutti i suoi atti, 

inclusi quelli relativi alla fase preselettiva, destinata alla verifica 

della sussistenza, in capo ai candidati, dei requisiti professionali, 

psoco-attitudinali e dei titoli richiesti per la partecipazione alla 

selezione; dall’altro lato, quello dei predetti candidati, di non 

divulgare le informazioni personali attinenti alla loro persona, se 

non per quanto strettamente necessario ai fini dell’assicurazione 

della regola di trasparenza della procedura selettiva. Il 

bilanciamento di tali interessi è stato assicurato, dalle linee guida 

diffuse dal Garante della Privacy nel 2011, mediante la distinzione 

tra i dati concernenti le graduatorie e gli esiti del concorso, che 

possono e devono essere resi pubblici sui siti istituzionali delle 

pubbliche amministrazioni, e i dati inerenti la valutazione dei titoli, 

anche di precedenza o preferenza, dei singoli candidati, che invece 

possono essere resi accessibili ai soli diretti interessati, ovverosia ai 

partecipanti alla procedura selettiva, mediante apposite procedure 

di autenticazione (cfr. pag. 7 del ricorso). Ne deriva che, nel caso 
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di specie, poteva essere diffuso sul sito istituzionale del Comune di 

Parma l’esito della valutazione preselettiva del concorso per 

l’assunzione del comandante della Polizia Municipale, e dunque 

l’esclusione di uno dei candidati, ma non anche la motivazione di 

detta esclusione, e segnatamente la mancanza di uno dei requisiti 

previsti dal bando, rappresentato dalla prestazione di servizio 

almeno quinquennale presso organi pubblici di polizia (cfr. pag. 3 

del controricorso). Tale specifica informazione, attinente al 

mancato possesso della qualifica richiesta dal bando, infatti, in 

quanto attinente ad un dato personale del candidato, non avrebbe 

potuto essere diffusa e resa disponibile a tutti mediante 

pubblicazione integrale della delibera del 9.2.2012 sul sito internet 

dell’ente locale, ma avrebbe dovuto essere resa accessibile ai soli 

diretti interessati, e dunque al candidato escluso ed agli altri 

partecipanti alla selezione, mediante opportune procedure di 

autenticazione, idonee ad assicurare il bilanciamento tra gli opposti 

interessi, alla pubblicità della procedura e delle sue fasi, ed alla 

tutela delle informazioni riservate della persona che vi prende 

parte. 

Con il secondo motivo, il Garante denunzia la violazione o falsa 

applicazione dell’art. 1 del D. Lgs. n. 33 del 2013, dalla Direttiva 

del Parlamento Europeo del Consiglio n. 95/46, dell’art. 5 del 

Regolamento del Parlamento Europeo n. 679 del 2016, in 

riferimento all’art. 360, primo comma, n. 3, c.p.c., perché il 

Tribunale avrebbe erroneamente fatto riferimento, per giustificare 

la pubblicazione della motivazione dell’esclusione del candidato 

dalla selezione, al principio dell’accesso civico e della trasparenza 

dell’azione dell’ente locale. 

La censura è assorbita dall’accoglimento della precedente. 

In definitiva, va accolto il primo motivo del ricorso e dichiarato 

assorbito il secondo. La sentenza impugnata va quindi cassata, in 

relazione alla censura accolta, e la causa rinviata al Tribunale di 
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Parma, in differente composizione, anche per le spese del presente 

giudizio di legittimità.  

PQM 

la Corte accoglie il primo motivo del ricorso, dichiara assorbito 

il secondo, cassa la decisione impugnata in relazione alla censura 

accolta e rinvia la causa, anche per le spese del presente giudizio di 

legittimità, al Tribunale di Parma, in differente composizione. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio della Seconda 

Sezione Civile, addì 04 luglio 2024. 

                                                 IL PRESIDENTE 

                                                                     Mario Bertuzzi 
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